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Dura ancor viva tra noi la funesta memoria 
di quei malori clic in tempi non troppo remoti 
devastarono ì prodotti di ubertoso campagne, di- 
sertando così le più bolle o lo più giuste speranze 
della grande famiglia agricola. Quei bìondeg- 
gianti campi in cui, a simiglìanza del mistico 
agro evangelico, si leggeva la bella promessa 
del cento per uno si convertivano alcun tempo 
avanti il ricolto in un teatro di deplorando 
squallore, e là dove tu udivi prima la giuliva 
voce del villico rivolgere azioni di grazie alla 
Provvidenza, dopo tu ascoltavi un' imprecazione 
contro il Destino, strappata dal più vivo sdegno 
alla vista di tanta sciagura, — La villanella che 
si spingeva prima cotanto balda e festosa al 
campo avito la lieta grcggiuola, rallegrando l'aere 
dell'armoniosa sua voce, si chinava ora, a sì 
desolante spettacolo, mestamento il capo in sul 
seno, e per un melanconico istinto affrettava il 
passo dello sue bestiuole, desiosa di torsi d'in- 



w - 4 - 

uanzi agfi occhi una visione elio le stringeva il 
cuore. — E d'onde mai si ripetevano questi danni 

0 meglio, dove hanno lor fonte tali danni, ( chè 

1 mali che affliggono le campagne durano tuttora) 
i quali rendono lugubri quei luoghi in cui il 
contadino aveva aperto il suo cuore alle più verdi 
speranze mirando quella terra detta acara e che 
pur una volta pareva rispondere con gratitudine 
alle tante cure e ai sudori versati ¥ 

Gli studj fatti in proposito dimostrarono che 
il Parassitismo vegetale è nella pluralità dei casi 
la cagione prima delle malattie della campagna 
e che solo combattendo con adatti "mezzi lo 
sviluppo morfologico delle crittogame si può in 
moltissimi casi salvare da gravi disastri gli 
agricoli prodotti. 

Osservate il caule o gambo di una pianticella 
di cereale qualunque affetta da malattia. Che cosa 
è egli mai quel deposito di bollicine nerastre, 
somiglianti, osservate ad occhio non armato dì 
lente, ad un prodotto suboroso, seminate sull'esile 
fusticello, talora eziandio dominanti sulla buccia 
del granello nella spica? È una colonia di crit- 
togame, ila che cosa sono esse queste crittogame? 
Sono tremendi parassiti che, trovando sul debole 
gambo o sulle spiche condizioni adatte al proprio 
incremento, vi hanno stabilita la loro dimora, ed 
egoisti terribili, fecero loro proda di quegli ele- 
menti che erano destinati a nutrire la pianta, 
nulla curandosi dei danni versantisi sull'indivìduo 
vegetale che li ha ricettati. Cosi quei cereali che 
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già parevano carichi dì prezioso grano sì sentono 
rapire la forza e la vita dal nemico fatale, c 
chinano il capo morenti e strozzati nel più bel 
stadio della loro esistenza. 

Non è però a credere che i guasti prodotti 
alla campagna per quanto concerne il paras- 
sitismo siano tutti da attribuirsi a parassiti 
d'origine vegetale come sono lo summenzionate 
crittogame. Mainò ! Talora nel terriccio circostante 

vormicciuolo, una tarma ( come alle volte nel 
grano turco) che facendo suoi i succhi più special- 
di accrescimento e di vitalità, ovvero ne accelera 
la morte praticandovi quel potente agente di- 
struttore elio è la meccanica corrosione alla parte 
più necessaria d'un vegetalo qualunque : la radice. 

Nò è raro il caso in cui un parassita vegetale 
ed un parassita animale « si trovino » per usare 
l'energica espressione di quel distinto economista 
che ò Gabriele Rosa « a combattere uniti un solo 
individuo vegetale » ed allora la mortalità ò più 
pronta e quasi irrimediabile. 

A disastri dì tale natura che bastano di per 
se soli ad atterrare il coraggio e, quel che ò più 
nel campo della pratica agricoltura , i mezzi 
pecuniari! di un intera classe agricola rivolsero 
con premuroso animo la loro attenzione gli studiosi 
di cose botaniche e piò specialmente delle crit- 
togamiche e da quella stessa Germania, pur troppo 
maestra a noi da lungo tempo negli studi positivi 



e d'osservazione, fu attinta L' idea di attuare fra 
noi uua Istituzione feconda di preziosi frutti: 
la fondazione d'un Laboratorio di Botanica Crit- 
togamica. 

Ne allieti per tanto l'animo la speranza che, 
in un epoca non troppo lontana, quando il con- 
tadino si lamenterà dal limitare del suo agreste 
tugurio alla vista dei campi diserti dai malori, la 
scienza e le sue scoperte possano dimostrare che 
anche in questa parte delio scibilo sono qualche 
cosa più che un nomo, e del misero più non si dico: 
« Nò pietà di lui sente altri che l'eco, 
« Che cupa ne ripete e lamentosa ^ 
« Le querimonie dall'opposto speco. » j 1 ) 
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Come ebbi occasione di accennare , la crit- 
togamia era già da tempo l'oggetto di attenti e 
severi studj all' estero , e dì fronte ai nuovi e 
sempre crescenti bisogni dell'agricoltura italiana 
ed in vista della necessità d' un miglioramento 
nei suoi prodotti , fu ideata la fondazione d' un 
Laboratorio di Botanica Crittogamica anche fra 
noi , fondazione che al di d' oggi si può dire 
felicemente compiuta. 

fdno dall' anno 1869 il distinto Prof. Santo 



Garovaglio propugnava nell'adunanza 25 Giugno 
dui R. Istituto Lombardo di scienze e Lettere di 
Milano « la convenienza, di aggregare alla scuola 
botanica di Pavia un insegnamento speciale per 
lo studio delle malattie delle piante e degli 
animali prodotto da crittogame parassite » ma 
la speranza dell'illustro lichenologo fu per allora 
pur troppo delusa, e solo alcun tempo dopo, ri- 
tentata la prova col rivolgersi direttamente con 
scritti al pubblico, ne ottenne un osito che era 
al di là d' ogni sua aspettazione. — Senza di- 
stinzione veruna di partito, tutti i giornali più 
autorevoli della Penisola, e taluno anche straniero 
preceduti, com' era naturalo , da quelli di Pavia, 
sorsero a favorire tale progetto « e a caldeggiarne 
l'attuazione » e già da un anno il Laboratorio 
Crittogamico attende con zelo al disimpegno di 
quei lavori che dai corpi morali 0 da privati gli 
furono inviati. Regolato il nuovo Istituto da un 
saggio Consiglio d'Amministrazione, superate, 
mercè il concorso del lì. Governo e di generosi 
privati donatori le più ardue difficoltà die nel suo 
impianto s'ebbero ad incontrare, 1' avvenire di sì 
importante fondazione sembra oramai assicurato, 
e giova sperare che essa non tarderà guari a dare 
quei frutti che l 1 Agricoltura nostra ne attende. 

Chi gettasse uno sguardo in quell'ampia sala 
ove sì praticano le ricerche, rimarrebbe altamente 
compreso dell' ordine e della semplicità che vi 
rogna. Ampit scaffali ove stanno in beli' ordine 
disposto le opere principali della Crittogamia , 



nonché i microscopi e le lenti, strumenti questi 
indispensabili per chi dà opera a simili studi; 
alcuni tavoli di lavoro mirabili per la loro 
comodità e forniti di tutto 1' occorrente per le 
osservazioni (reagenti, ferri da taglio ecc. ) ecco 
il mobiliare principale ili tale stabilimento scienti- 
fico. Non vi è nulla di superfluo , ma nulla vi 
manca poi buon andamento del medesimo. 

Il personale scientifico si compone del Diret- 
tore, d'un Assistente, di due Aìlieci praticanti 
stipendiati dal lì. Governo e di alcuni AUievi 
Aspiranti che sono per la maggior parte studenti 
universitarii e che sotto la guido iMV Assistente o 
degli Àlliem praticanti s'addestrano nel maneggio 
del microscopio e nelle ricerche di" minore im- 
portanza. Aggiungi un medico stipendiato dal 
Consiglio Ospitaliero di Pavia per le ricerche 
microscopiche che hanno speciale attinenza colla 



che al detto Istituto furono avviati ed i non 
pochi nè irrilevanti che vi furono compiuti, ove 
s'abbia riguardo alle condizioni eccezionali di 
prima fondazione in cui esso si trovò necessa- 
riamente occupato nel primo suo anno di vita, 
chiaro ne risulta come, crescendo la sua attività 
in ragione dei mezzi disponibili e dell'appoggio 
morale e pecuniario che, giova sperare, gli ac- 
corderanno volenterosi i cultori della pratica 
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agricoltura, esso sarà in grado di apportare a 
questa un utile grandissimo per quanto concerne 
ì malori crittogamici dai quali è combattuta. 

È però necessario non vincere eoi desideri i e 
collo esigenze lo forzo istesse del Laboratorio 
tanto da volerne cogliere anzi tempo ì frutti. 
Memori dell' avvertimento del dotto botanico , 
« Dobbiamo avere ben fissa in mente questa 
verità, comprovata dall'esperienza di tutti i popoli 
e di tutti i tempi, che a progredire nelle discipline 
esatte abbisognano studii c sforzi successivi di 
molti, e ebe ben più sovente che non al caso o 
al yenió di un solo, le utili scoperte in esse sono 
il postulato di lunghe e pazienti ricerche, di minute 
osservazioni accumulate a poco a poco e conti- 
nuate pel volgere di una lunga serie di anni. » 

Non per questo dobbiamo perderci d' animo. 
« Se le esigenze del pubblico » egli dice « saranno 
dettato dalla ragione e rispettatone non trasmodi 
e mia ferma convinzione che il Laboratorio non 
verrà meno al suo compito. » 



■l concorso «lei privali 



A malincuore davvero ci è necessario ricor- 
rere còl pensiero all'esempio di nazioni straniere, 
ove taluno di noi voglia diro alcuna cosa in fatto 



di molte scienze o di studi clic destai' debbano 
emulazione e tale questa da potere pur una volta 
poetarci a quel grado dì risorgimento scientifico 
che formi veramente la gloria del nostro Bel 
Paese. Ma giacché la è questa una dura necessità 
facciamone tesoro, procurando cosi che rumina- 
zione dell'oggi ci serva al trionfo del domani. 

In Inghilterra, nel Belgio, nella Germania , 
nella Svizzera ed in tutte le nazioni avvezzo a 
libero regime , allorquando sorge allo stato di 
semplice progetto \m idea feconda dell' utile 
pubblico, i privati unitamente al Governo sorgono 
a spalleggiarla ed a promuoverne l" attuazione , 
memori di quella grande verità che solo là dove 
le menti di un popolo concorrano coi- privati loro 
sussidii a sovvenire le istituzioni di utile generale, 
le luminose linee della scienza seguano nella 
storia del suo progresso traccio d'onore incan- 
cellabili. 

Il Laboratorio di Botanica Crittogamica, questa 
Istituzione che è esclusivamente dedicata al 
miglioraoicnto industriale' dell'Italia per quanto 
risguarda i suoi prodotti agricoli ( e che pur 
sono tanta parte dellt vera ricchezza d' una 
nazione) sorse bensì col sussidio del Governo e 
dei principali Corpi Morali della Provincia, ma il 
coucorso dei privati non fu tale quale aspettar 
si dovea in un luogo tanto agricolo com'è la 
Lomellina. 

Eppure « i nostri facoltosi, dotati come sono 
di fine accorgimento, devono oramai essersi fatti 
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persuasi che il largo censo e la gloria degli avi 
quand'anche congiunti alle più belle virtù pri- 
vate uou bastaio oggidì a procacciar loro quella 
autorità e co<isi de razione che li faccia stimati e 
riveriti pressi le popolazioni. Lo spirito dei tempi 
esi^c che essi abbiano a mettersi risolutamente 
ed energicamente alla testa dello splendido 
movimento economico - sciontiSco elio guida la 
nazione a nuovi e più luminosi destini e con 
magnanimità di propositi non isdegnino pigliar 
parte a quelle imprese della industria, dei com- 
merci, dell'arte e delle scienze che ponno come- 
chessia'' essere di vantaggio al Paese. » Nel 
nostro caso caldeggiare la causa del Laboratorio 
Crittogamico equivale a caldeggiare la causa 
della pratica agricoltura; e chi per poco osservi la 
elaborata Relazione che l'egregio Prof. Carovaglio 
fece sulle attuali condizioni del medesimo, potrà 
di leggeri convìncersi che per ima Istituzione di 
fcimil genere fu assegnata una somma colla quale 
si può appena far fronte al più indispensabile 
occorrente pel suo mantenimento. (V. Specchietto 
N. 8. Bilancio dall'Istituto, pag. 41.J 

11 Garovaglìo che è anche Direttore del 
Laboratorio dava pel primo un nobile esempio 
mettendo a disposizione del medesimo la sua 
ricca raccolta di libri di Crittogamia del valore 
complessivo di lire '20,000 ( ventimila ) ( V. Spec- 
chietto N. 9, Pag. 51) e lo stesso Comm. Aw. 
Angelo Bargoni Preletto della Provincia donava 
all'Istituto un elegante copia del Bario. - Cham- 
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pitfìions de la Province de ] Nìce , la stessa dì cui 
l'autore aveva già fatto Omaggio a lui Ministro 
dell'Istruzione Pubblica. 

Alcuni doviziosi privati, aitamelo, compresi 
della utilità di tale scientifico stabilimento, con- 
corsero con offerte ad alleviarne le spese d'in- 
pianto e tra essi, per tacere d'altri , m'ò grato 
far menzione della vistosissima offerta del Corani. 
Conte Carlo Arnaboldi (ìazzaniga da Pavia la cui 
donazione ascende a lire 1000 (mille). 

Anche quell' egregio personaggio che è il 
Marchese Apollinare Rocca Saporiti già Presi- 
dente del Comizio agrario mandamentale di 
Vigevano, e il cui nome è tanto caro tra noi pel 
bene che in ogni occasiono fu pronto- a fare a 
questa nostra città, dimostrò a proposito del 
Laboratorio Crittogamico quanto egli abbia a 
cuore il benessoro della nostra Agricoltura, che 
non appena ebbe contezza di tale fondazione 
inviò al suo Direttore, con gentile lettera ac- 
compagnatoria la somma di cento lire. 



miglioramenti in simili prodotti, ne ritornerebbe 
al certo un utile di non poco momento anche 
ai grandi proprietarii ove riuscissero a rendere 
migliori i loro terreni, qualora i cereali fossero 
liberati da que"tcmbili nemici che sono le crit- 
togame. Ma non è al minuto popolo che vuoisi 
fare appello nel nostro caso. Esso trovasi di già 



DigiiizM Dy Google 



abbastanza aggravato dalle imposte pubbliche, 
e, pur volendolo, non potrebbe effettuare dona- 
zioni la cui benefica influenza s' estenderebbe a 
tutta Italia. Ai doviziosi privati incombe il sacro 
dovere di concorrere all'incremento degli Istituti 
di utile generale, tenendo di mira non solamente 
il proprio interesse e benessere, ma quello ancora 
del popolo, e rammentandosi che « solo di tale 
maniera verrà loro fatto di esercitare sugli altri 
cittadini quel giusto grado d'influenza, che in 
ogni ben ordinato governo di diritto loro si 
compete. i> 



Dalle coso che mano mano venni sommaria- 
mente fin qui accennando , risulta chiaramente 
essere l'opera del Laboratorio di Botanica Critto- 
gamica feconda di preziosissimi risultati siccome 
ipiella che scandagliando col soccorso dei mi- 
eroscopii l' intima costituzione di quegli enti 
vegetali minutissimi che sono le crittogame , 
può loro assegnare il giusto posto nella morfo- 
logica loro classificazione. È già un bel passo 
nel campo della scienza, ma la meta pratica è 
ancora lontana. Infatti trovata la natura del male 
è egli forse trovato anche il rimedio? 



— 14 — 

Inoltre, conio già ebbi occasione di diro in 
principio dì questi cenni sommarli e popolari sul 
Parassitismo vegetale, non appartiene sempre a 
questo regno il parassita elio infesta ima data 
pianta. Nei malori dell'Agri cultura , bene spesso 
ha gran parte il regno animale e segnatamente 
quelli tra suoi individui ebo appartengono pres- 
soché all' ultimo grado della scala zoologica : 
basti rieordare la tarma del grano turco. 

Ed eccoci innanzi ad un caso che, per servirmi 
d'.an vocabolo giuridico, non è contemplato dal 
Labore ->rio Crittogamico il quale si^ occupa 
esclus amente degli esseri nocivi appartenenti 
al regno vegetale. Dunque in alcuni casi il 
Laboratorio Botanico non basta o si" trova co- 
stretto a spigolare nel campo altrui. 

V'ha di più : al Laboratorio Pavese riesce 
impossibile 1' esecuzione in grande scala di 
esperimenti sullo virtù terapeutiche di taluni 
mezzi elio si credano atti a combattere i malori 
arrecati dallo Crittogame, e ciò per esser privo 
d'un apposito e adatto Laboratorio Chimico : di 
qui la mancanza di comodità e per conseguente 
quella perdita di tempo che potrebbe esser tanto 
nociva alla Agricoltura. 

Siffatti inconvenienti non ismggiroao, già iu 
sul principio della vita del Laboratorio, a quella 
chiara intelligenza che è il Prof. Garovaglio, il 
quale , in occasione della sua andata a Roma , 
chiamatovi da Sua Ecc. il Sig. Ministro d'Agri- 
coltura , non esitò a proporre al medesimo 
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l'erezione di un nuovo Istituto in Pavia il quoto 
retto allo stesse norme del Laboratorio , non si 
occupasse elio a studiare le alterazioni che gli 
insetti inducono nell' organismo vegetale ed 
animale : né pago a nuesto propose eziandio di 
aggregare all'Istituto Crittogamico in qualità di 
Assistente un distinto zoologo che assumesse 
sovra di so la responsabilità di simili ricerche. 

Un grande Laboratorio Chimico - zoologico - 
botanico sarebbe per tanto un' opera desidera- 
bilissima perche utilissima e giova sperare ch- 
comprendendo appieno i bisogni della nostra 
Agricoltura e il decoro che ne verrebbe ir Paese 
gli uomini che sono al potere annuiranno un 
giorno (e speriamolo non lontano questo giorno!) 
all'imponente volontà del nostro progresso in- 
dustriale che mostra all'Italia il suo vero posto 
tra le nazioni più prospere e colte. Ma non 
dimentichino i facoltosi l'obbligo che loro incombe 
dì cooperare alla attuazione di progetti fecondi 
del pubblico bene, anzi .si rammentino che, come 
nel tempestoso campo della politica la privata 
iniziativa potrebbe essere riprovevole, nel sereno 
campo delle industrie all'incontro essa ritorna ad 
onore stragrande della Nazione. 

Cosi, mentre il grandioso Laboratorio, allo 
stato d'idea presentemente e che con tutto il 
cuore dobbiam desiderare di veder attuato, ris- 
ponderà ai voti e ai bisogni del Paese; mentre 
il microscopio svelando e mettendo a nudo le 
pur troppo svariate piaghe dei nostri campi e la 
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rovina dei nostri raccolti arricchirà il tesoro 
della scienza di invidiate scoperte, l'Italia non 
potrà non avvedersi di aver fatto un passo da 
gigante nell'arduo cammino del suo economico 
..sorgimento. 
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